
TRIESTINA 
TORINO 
Triestina Boto Collant n Cerone C54 Di Roso) 

Polon a Consagra [T' Papais) Butti Tromoet 
t<i Danelutu Lerda Catalano Romano P 
(12Ganflini 15Pasqualini 16 Russo) 

Torino Marchegiani Mussi Rossi Enzo Benedetti 
Cravero Lent ni Romano F Venturin(59 Paco 
ne) Sordo (46 Pohcano) SKoro (12 Martina 
13 Ferrarese 14 Carbone) 

Arbitro-Amendola di Messina 
Roti 18 Catalano (rigore) 27 Lerda 36 Lentini 

38 Lerda 44 Romano F 63 Lemmi 
Note angoli 8 3 per il Torino giornata estiva terreno 
in ottime condizioni Spettatori IO OOO Ammonito 

per scorrettezze Sordo 

MONZA 
ANCONA 
Monza Pinato Fontanin Mancuso Bnoschi Viviani 

De Patte Bolis Serioli (65 Robbi3ti) Consonni 
Bvi (12 Pelimi 13 Concma 14 Tarantino 15 
Monguzzi) 

Ancona Vettore Fontana Vinclonl Bonometti Chio 
doni Dona Messeri (65 Demartino) Minaudo 
Cocchi Zannoni (59 Gadda) Di Carlo (12 Pia 
gnerelli 14Di»Angells 15 OFe luliis) 

Arbitro Guidi di Bologna 
Reti 54 BIVI 57 Bonometti 67 e82 Ciocci 
Note angoli 2 2 terreno in buone condizioni cielo 

sereno Ammoniti Vinvcioni Dona Mancuso e De 
Patre Spettatori 6000 

PISA 
COSENZA 
Pian 3im< ni Cavallo Lucarelli Argentesi Calori 

Bc cafesca(78 Been) Neri Cuochinlnc > e at 
F</en»ni Piovonelli (12 Lazzenni 13 I onda 
lt< Adamoli) 

Conni» Di Leo Storgaro Marra Caneo Na lolita 
no De Rosa Galeazzi Muro Padovano ( ' Ma 
mia) Lombardo Nocera (12 Brunelli 1 l Di V n 
C3nzo 14Ruffini 15 Bennati) 

Arbitro Boggi di Salerno 
Note angoli 8 3 per il Pisa Cielo sereno i ornata 

calda terreno in buone condizioni Am-nonit 
Lombardo e Padovano per g oco scorrett 3 spet 
M ari lOmlla 

REGGIANA 
COMO 
Reggiana Picciolo De Vecch Nava(88 f )gann) 

Guerra De Apostmi Zonutta DadJc io (61 
Mandali) Domimssim Sienzi Gabriel = Berga 
maschi (12 Fantini 14Tacconi 16Ri6itti) 

Como Aiom Bondo Fortunato Cenci Ma:cppi Gat 
tuso Turrini (64 Mazzolenu Sinigaglk Giunta 
Noanst^fano Lorenz ni 181 Mal nv< r o) (12 
Pezzanj 15 De Mozzi 16Zian) 

Arbitro Lombardi di La Spezia 
Retlo 71 Bergamaschi 78 Gibnele 
Note angeli W8 3 per il Corro Giornata «cleggiata 

terreno in buone condizioni Spettate r 5 000 
Ammonti Lorenzini Smigaglia e Dom n sini per 
gioco s orretto 

AVELLINO 
BARLETTA 
Avellino Tagliatela Parpiglia G»ntilmi Celest ni 

Perrano Moz Compagno (34 Manzo) Pileggi 
Ba ano Sormani (75 Battagla) Sorbello (12 
Brm 13 Amodio 14Scognamigho) 

Barletta Di Bitonto Lanciani Gabrieli Laureri Sa1 

tonili Marcano F Signorelli (59 Strappa) E Si 
gncirellt Vincenzi Nardmi Pedone (84 Angelo-
ni) (12 Coccia 13Centofanti 16Panero) 

Arbitro Cornuvi di Parma 
Rete <>6 Vncenzi (rigore) 
Note ingoli 5 3 per I Avellino G ornata di sole terre 

no in buone condizioni Spettatori 9mila Ammo 
niti Pileggi e Lancmi 

TRIESTINA-TORINO I granata colgono al «Grezar» 
il punto della sicurezza 

Il Toro d'assalto 
scala il paradiso 

SILVANO QORUPPI 

• TRIESTE Dopo un solo 
anno di purgatorio il Tonno ri
sale tra gli eletti del calcio ita
liano Vi ritoma con autorità, 
quasi di prepotenza con quat
tro giornate di anticipo sulla li
ne della stagione cadetta gra
zie ad un corposo pareggio (3 
3) otunuto non senza (anca 
con la Triestina al «Grezar» lo 
stadio che porta il nome di 
uno d( i granata feriti a Su por
ga 41 anni la Alla squadra di 
Fascetu era sufficiente un pun
to per rornare in sene A fortu
na per la Triestina perche gli 
ospiti dopo essere stati in svan
taggio hanno raggiunto il pan 
e di sono fermati ma avrebbe
ro potuto correre e segnare an
cora Le loro puntate offensive 
si corve ludevano quasi sempre 
con occasioni da rete II Tonno 
pur costretto ad inseguire non 
ha vinto perché si e acconten
talo, e non ha voluto strafare. 
La Tne sima ha disputato una 
bella parti'a particolarmente 
nel pnino tempo ha saputo im
pegnare seriamente i neopro-
mossi granata anche se questi 

sono apparsi di una classe su
pcriore, specialmente nel re
parto avanzato 

Il pan - utile ad entrambi 
era nell ana ma nessuno 
avrebbe pensato ad una simile 
sagra dei gol Le squadre ini
ziano ricamando sul campo e 
si temeva un risultato ad oc
chiali quando al 18 giunge il 
rigore Cravero falcia Lerda -
alabardato però di proprietà 
del Tonno uno dei protagoni
sti assieme ali ex Francesco 
Romano - e Catalano dagli un
dici metri porta i locali in van
taggio Il raddoppio al 27 
quando Catalano serve Lerda 
che in area in scivolala sor
prende Marchegiani In uscita 
Il Tonno non accetta il risultato 
e si porta in avanti impegnan
do a ripetizione il bravo Biato 
Al 36 però i granata accorcia
no le distanze Ventunn batte 
dalla bandierina Benedetti 
tocca di testa per Lentini che 
da pochi passi tira a rete Cata
lano respinge ma la sfera era 
già oltre la linea Due soli mi-

r*?.i JV"... 

nuli e Lerda porta a 3 le reti lo 
cali Gli alabardati scendono 
in contropiede con Danclutti 
che serve il centravanti tnesti 
no che evita un difensore ed 
insacca 3 1 I granata si impe
gnano avendo di fronte una 
Tncslina attiva come non la si 
vedeva da parecchio tempo 
Tra I migliori come al solito il 
portiere Biato che al 42 intuflo 
ruba la palla dai piedi di Ven

tunn poi respinge su tiro di 
Romano un ex alabardato 
molto amato e anche temuto 
dalla tifoscna locale Ed è pro
prio Francesco che ad un mi
nuto dal riposo riduce ancora 
lo svantaggio Dopo uno scam
bio con Skoro il granata riesce 
a battere il portiere locale 3 2 

Nella ripresa Mussi al 2 
spreca un occasione d oro al 

4 Biato di 
lo su Cravi 
perche ha 
gio per tri 
Triestina r 
tropiede / 
una contu 
destro vie 
vcrato ali 
nuti più ta 
3 3 Su ui 
Lemmi rac 

icdc salva in ango
l i 11 Tonno attacca 
t isogno del pareg-
varsi in sene A, la 
•agisce con il con-
I 53 Cerone nporta 
»one al metatarso 
li» sosiituito e rico-
l'pedele dieci mi-
c i arriva la rete del 
i<« rimessa laterale 
oglie e va a battere 

ilportierealabarilao 
La partila in vrr là è durata 

poco più di un < ire Sul 3 pari 
le due squadre lanno tirato i 
remi in barca sir ) alla fine Al 
90 i tifosi granala * quelli ala
bardati hanno fileggiato la 
promozione del Tanno Negli 
spogliatoi Fasc< Iti - facendo 
capire chiarame )t< che sareb 
be rimasto volei lic n al Tonno 

Cravero 
cap lano 
granata 
avanza palla al 
piede nelle 
altre due loto 
Massimo 

j j f -3 (jiacomini 
c , ' - t> •, «• tecnico della 

Triestina e 
« * *" Eugenio 

Fasce Iti 
tecnico del 
Torno 

ma che per un contratto «ci vo
gliono due firme» - si dice sod 
disiano del pan perche la Tne 
sima «è stata più aggressiva del 
pre visto» e convinto al 65% che 
la sua squadra concluderà il 
campionato al primo posto 
Da parte sua per Mass mo Gia
co mini «meglio cosi che peg
gio» ptrchC- insistendo sullo 0 
0 sarebbe potuta giungere an 
che la rete della sconfitta 

MONZA-ANCONA Importante vittoria dei marchigiani di Guerini 
che sono a soli due punti dalla zona promozione 

Ciocci canta: vengo anch'io 
PIER AUGUSTO STAGI 

Massimo CIOCCI autore di due importanti gol 

• • MONZA Testa coda del 
Monza che va a sbattere vio
lentemente contro un Ancona 
•Turbo» La squadra marchi 
giana diretta da Guenm dopo 
aver inflitto tre violente accele 
rate ad un Monza ingolfalo si 
appresta a disputare le ultime 
quattro partite di campionato 
con la consapevolezza di po
ter acciuffare sul rettilineo d ar 
rivo la serie A II Monza non ot 
tiene i due punti al «Bnanleo» 
dal 14 febbraio e il suo pubbli
co estremamente scarso an 
che ieri sa che contro questo 
Ancona 6 più facile tornarsene 

j a casa con le pive nel sacco 
che con i due punti Da parte 
sua I Ancona non ha ancora 
deposto le speranze di poter 
fare il grande salto e si presen
ta contro i monzesi disposto a 

giocarsi una partita a viso 
aperto II Monza abituato a re
citare bene con le grandi, par
ie subito di buona lena e al 4' 
minuto Scnoli ha la palla per 
portare in vantaggio la sua 
squadra, ma il centravanti 
biancorosso sbaglia clamoro
samente la conclusione Quat
tro minuti più tardi é I Ancona 
a far sapere che non ha inten
zione di far da bella statuina e 
Messcrsl impegna Pinato pro
tagonista di un intervento non 
delpmsicun II pnmo tempo si 
conclude tra gli sbadigli con 
un Monza che invece di 
si hiacciare il piede sull'acce-
le ratore, preme sulla frizione, 
facendo girare a vuoto il suo 
già debole motore Nella npre-
S Ì il Monza si presenta subito 

con Senoli che al 49 fa pren 
dere uno (pavento a Vettore 
Poi cinque minuti più tardi su 
una punizione a due battuta 
da Saini pei Bivi, il Monza pas
sa con un ì bellissima pennel
lata di que l ultimo Come di
ce I antico ima ce llaudato det
to non disturbare il cane che 
dorme Dal gol ccl Monza si 
passa inferi come d incanto 
alla nscosM dell Ancona che 
sostituisce Cannoni, con Mas 
Simo Gadd i, 1 ispiratore della 
formazioni* marchigiana re 
duce da un infortunio Passano 
tre minuti < I abiiro Guidi ne
ga un ngon* - nettissimo - al 
I Ancona e concede invece al
la formazione marchigiana 
una punzionedal limite Batte 
Di Carlo per Bonometti che 
trafigge la porta difesa da Pina
to Il Monza fonde il motore e 
I Ancona che fino a quel mo

mento aveva ri parmiato car 
burante va a tutu gas sfioran
do pnma il gol > or Di Carlo e 
poi trovandolo 1167 su azione 
di calcio d angc lo battutto an 
Cora da Di Carle por la testa di 
De Martino eh costringe Pi 
nato ad una respinij corta che 
finisce proprio sui piedi di 
Ciocci il quale I i «13» e porta il 
suo Ancona sul 2 a 1 Per il 
Monza e e pocc is fare la for 
mazionediGuermii presa per 
mano, da un Itimo Gadda 
non ha alcun pi blema e i tifo 
si monzesi non | © sono far al
troché scaricare la loro ira 

Per I Ancona e 6 ancora il 
tempo di fare n< accelerata 
con il solito Cici ci che sfrutta 
al meglio un in\ i o di De Marti
no e punisce s< iza pietà una 
squadra appar, indifesa Ne
gli spogliatoi 11 itusiasmo dei 

m< rchigiani si scontra con la 
de usione della formazione di 
ca>d che vede sempre più 
co-npromessa la sua posizione 
in classifica quando alla con
clusione del campionato ca
de to mancano solo quattro 
paTite Per I Ancona la speran
za di agguantare il Parma al 
tu< Imcnte avanti di due lun-
gh vze non é più un miraggio 
mentre per i bincorossi del 
Me nza dopo essere nusciti a 
se impare la «C» lo scorso cam
panaio in virtù della classifica 
avulsa restano ben poche spe
ranze Domenica prossima gli 
uomini di Frosio oramai direi 
to verso Bergamo (sulla pan 
eh na del Monza dovrebbe ar 
nvire Pascetti) dovranno an 
da-p sul difficile campo di Pe 
sc.ira mentre Gadda e compa-
gn riceveranno tra le propne 
mi ra il Cagliari 

M inolino Corso un colpaccio in trasferta 

AVEUIHO-BAHLETTA 

Partente, in scena 
«Questi fantasmi» 
con brividi da C 

ANTONIO RICCIO 

lll« AVELLINO A Mandino 
Corso non e sembiato vero I 
•uoi ragazzi hanno centrato il 
e ilpo grosso ad Avellino in 
(niello che era stato definito 
uno spareggio per la salvezza 
< osi il miracolo Bar etta e qua-

compiulo mentre la squa
dra avellinese scivola pencolo-

amento verso la C L inatteso 
jeeesso dei pugliesi e matu 

r ilo dopo oltre un ora di gioco 
neiioso avanssimo i\ emozio- , 
r i ma che aveva Visio gli uomi-
r i di Corso più lucidi e deter
minati L Avellino Jia fatto ka
rakiri quando GeAtilini ha 
stoppato con le marti un inno-
<uo traversone e! Strappa 
1 arbitro Comieti non sera 
r e ppure accorto della scorret-
t >zza del calciatore avellinese, 
ma I attento Lo Belb (guarda-
I rice d eccezione in coppia 
>on Pdiretto) ha prontamente 
segnalato il ngore Dal dischet
t i Vincenzi non h i fallito la 
( biotta opportunità nonostan
te il disperato tentativo di Td-
I I alatela che è solo riuscito a 
deviare il pallone 

Solo a quel punto (si era al 
<>" ) I Avellino si è lanciato 
ne Ila metà campo avversaria 
ne I disperato tematico di rad
drizzare il nsultato Cinque mi
nuti dopo gli irpini hanno re-
i bmalo il rigore p;r un pie 
unto fallo di mane di Marca 

io ma I arbitro ha lisciato cor 
ere L azione non e stata delle 
aiu limpide A vuoto i tentativi 
i l Pileggi e di Sorbello si è lan
uto sul pallone Manzo che 

da pochi passi ha tirato a col
pe) sicuro Marcato ha respinto 
n mischia e I arbit'O non ha 
J.ito ascolto alle ve omenti ri

chieste di ngore dei padroni di.» 
casa 

Nelgi ultimi dieci minuti e e 
stato un assedio disordinalo e 
scarsamente clficace dell A 
veilino Un brivido solo al 79 
quando Pileggi ha co'pito la-
traversa con una bordata dal li 
mite Poi più nulla il fischio li 
naie di Comieti ha sancito id 
quinta scontila interna della 
stagione per gli irpini E ades-l 
so riaffiora lo spettro delld C< 
per la squadra di Lombardi 
che "eli ultimo mese era nu 
scita lentamente a superare la. 
cnsi Da domani u prendente 
marino spedirà ancora un» 
volta i calciatori in ntiro antici 
palo Servirà' «Lo spero - liu 
laconicamente dichiarato il 
tecnico Lombardi - mancano 
quattro partite alla fine ed ab
biamo sempre due punti di ' 
vantaggio sulla quart ultima 
Cerchiamo di mantenere que 
sto distacco pserando anche 
sulla disgrazie altrui» 

Il Barletta ha raccolto per la 
pnma volta in questo campio
nato un successo esterno >E 
credo che lo abbiamo meritato ' 
in pieno - ha detto Mandino 
Corso - certo non ci spcra\o 
propno I Avellino ha giocatori 
tecnicamente supenon La sai 
vezza'Stiamo calmi dovremo } 
raggiungere almeno quota 35 
Nessuno molla sul fondo ma 
Lessina e Monza stanno peg
gio di tutti» Al gol del successo 
di Vincenzi e è stato un fitto • 
lancio di oggetti in campo ma -, 
nessuno dei calciatori à stato 
colpito Alla fine qualche talfe 
ruglio ed i soliti con di conte 
stazione dei filosi avellinesi 

PISA-COSENZA Toscani dopo l'esilio 
rientrano nel grande giro 

Sonisi sotto la Torre 
FRANCO DARDANELLI 

• • PISA Con il pareggio (0 
0) ottenuto con il Cosenza il 
Pisa si è assicurato la certezza 
materna! ca del ritomo nella 
massima sene dopo un solo 
anno eli «purgatorio» di sene B 
I nerazzurri toscani hanno 
centra o I obiettivo con quattro 
giornate di anticipo in virtù 
anche dei passi falsi di Pescara 
e Reggina le uniche compagi
ni che ormai potevano insidia 
re i pisani L incontro di ieri 
non è stato per niente bello 
anzi Ma dopo un annata esal
tante una prova incolore è am
messa Per di più i toscani ave
vano Ci fronte un Cosenza che 
naviga nella zona bassa della 
classifica una squadra in cer
ca di p unti Esaltante il ruolino 
di marcia del Pisa che su 34 in 
contn disputati ne ha vinti 16 
pareg; iati 15 e persi solo 3 

len dunque il suggello della 
promczione al termine di una 
partita decisamente brutta 

Nessun problema per il signor 
Boggi che ha arbitrato coadiu
vato da due giudici di linea 
d eccezione Agnolin e Lon-
ghi I pisani si presentavano 
privi degli squalificati Bosco 
Dolcetti e Cristallini e con I o-
landese Been in panchina I 
calabresi senza tre dilenson 
Celano. Manno e Castagnini 
hanno cercato di far filtro a 
centrocampo e si sono affidati 
alle incursioni dei soli Padova 
no e Muro peraltro ben con 
trollati da Calori e Cavallo e ci 
sono riusciti nel migliore dei 
modi e senza correre alcun ri 
schio Gli avanti nerazzurri non 
hanno mai impensierito I e 
stremo dilensore Nel primo 
tempo anzi sono stati gli ospi 
ti a rendersi più pericolosi in 
contropiede con Padovano su 
cui Calori rimedia ali ultimo 
momento in angolo Sugli svi 
luppi del quale e I ex Caneo a 
impegnare di testa Simoni Al 

31 bella combinazione Piova-
nelli Incocciati ma nessun 
compagno ha seguito I azione 
e la difesa calabrese ha buon 
gioco È ancora Simoni in evi
denza allo scadere della pri
ma trazione quando neutraliz
za a terra una punizione di Mu
ro 

La ripresa non ha riservato 
emozioni II pubblico sembra 
va essere più interessato alle 
vicende degli altn campi che 
non a quello che i ventidue fa
cevano ali arena Garibaldi 
Unico sussulto al 33 quando 
dalla panchina non-azzurra si è 
alzato Been che poco dopo 
ha fatto il suo ingresso sul ter 
reno di gioco creando gli unici 
due pencoli per il Cosenza su 
altrettanti calci piazzati Aliali 
ne tutti contenti I calabresi per 
il punto conquistato su un 
campo difficile come quello di 
Pisa che consente loro di spe
rare ancora nella salvezza I 
nerazzurri si sono portati sotto 
la curva lanciatndo le maglie 

ai tifosi festanti Per Pisa ades
so comincia la festa che durerà 
un mese numerose le iniziati
ve che gli sportivi hanno in ser
to 

Dopo partita ali insegno 
dell ottimismo nel clan cala
brese «Un punto molto impor
tante - afferma I allenatore del 
Cosenza Di Marzio - che ci po
trà essere molto utile nel pro
seguimento del campionato» 
Strana invece la posizione del
la società toscana che ha im
pedito ai propri tesserati di rila
sciare dichiarazioni Solo il 
presidente Romeo Anconeta
ni ha commentato amaramen
te I incontro «Sono indignato 
i on il pubblico e con i miei 
giocatori Ci sono state diverse 
«.ose che non sono state di mio 
gradimento e sto seriamente 
meditando di dimettermi» 
Giannini e i giocatori non han
no parlato Lo ha vietato lo 
slesso presidente Anconetani 
che ha ordinato il silenzio 
stampa 

REGlìlANA-COMO Dopo un primo tempo alla camomilla emiliani 
due volte in gol. Marchioro duro con i suoi 

Svogliata mente vincenti 
A.L.COCCONCELLI 

Il tecnico dW a Reggiana Marchioro 

• i Non è p 
pimpante e i 
qualche settim 
questo Como 
bene una nepp 
basta ed avanz 
ra dei granata 
zione tutta d 
Classico copioi 
tro di fine slag 
solo perché co 
lendano da d i 
per opposti me 
nato non hanr 
chiedere o da 
per la verità pi 
cosina in più 
nulla di trascci 
meno arriva < 
Lorenzini (al 
paio di pallon 
cili da addomi 
porta di Facciol 
e completarne 
za mordente 
andare a vota 
un callo che i 
nessuno si dee 

la Reggiana 
ile rminata di 
ina fa ma per 
cui non ne va 
re per sbaglio 
l< controligu-

Una prima fra 
dimenticare 

e di un incon-
Dne disputato 
I impone il ca 
> squadre che 
IVI al campio 
) più nulla da 
ffr re II Como 
va a fare qual 
Intendiamoci 
tentale ma al 
seoccare con 
' .» di 40 ) un 
per quanto fa 
licarc verso la 
j -a Reggiana 
e ìbulica sen 
nani potrebbe 
e a prendersi 

into in campo 
ig^rebbe della 

su.i assenza L i faccenda non 
va proprio giù a Pippo Mar
chioro che al termine sbotta 
d u o e senza peli sulla lingua 
•È >tato un primo tempo inde 
gno e sottolin»o indegno In 
panchina mi sono vergognato 
pe quello che i miei ron face
vano in campo Contro una 
squadra che giocava in tutta 
selenita senza più nulla da 
perdere che chiudeva bene gli 
sp izi ci voleva e'nergia e noi 
non I abbiamo rriui sfoderata 
Neil tollero che dei professio
nisti vengano meno al loro do 
veiee macchino con figuracce 
de genere un campic nato sin 
qui positivo Mancano ancora 
quattro partite se qualcuno 
non cambia attegg amento 
finché- Marchioro resta alla 
Reggiana per lui in questa 
sqjadra non ce1 più spazio 
Poco ma sicuro Più chiari di 
cosi non si può E una bella 
strgliata i granata de/ono es
se, scia presa inehe rell mter-

vello Al rientro in -ampo se 
non altro la loro prestazione 
lie vita qualcosina di meglio si 
vede Silenzi sin I! del tutto in 
ombra trova un pan di spunti 
che allarmano la retroguardia 
comasca in particolare al se
dicesimo quando con un col
po di testa ravvicinato obbliga 
A ani alla respinta d istinto e la 
stecessiva conclusi jne di De 
Agostini è ricacciata sulla linea 
bianca da Maccoppi Pnma di 
capitolare il Como trova però il 
modo di lamentarsi per una 
caduta in area di Lorenzim a 
cemtatto con Nava rimasta im
punita dall arbitro - e franca
mente il rigore poti va anche 
starci - e di imprecare per 
un ennesima iniziai va di Lo-
renzini scattato sul f io del fuo
rigioco non finalizzata a dove 
re Reggiana in vaitaggio al 
2 > Silenzi sta per avventarsi 
su un lunghissimo nnvio da 
aieaaarea di Faccialo e la di
fesa lanana lo mette giù senza 
tanti complimenti L arbitro ar 
re tra al limite dell area la punì 

zione Tocco laterale di Ga-
bnele per Berramaschi e secca " 
rasoiata in rete II Como si n- • 
trova con il morale ancora più 
sotto i tacchi in avanti non ne-
sce propno a gralfiare Ld Reg 
giana può sfruttare invitanti 
spazi per affondare e arrivare 
al addoppio in una decina di 
minuti Pregevole iniziativa sul
la fascia sinistra di Bergama
schi e servizio al centro per 
Mandelli la cui conclusione è J 

nbattuta da un difensore Lo 
stesso Mandelli recupera e ria 
pre per Bergamaschi sollecito 
al nuovo traversone S lonzi ~ 
dalla parte opposta appoggia -
al centro per la botta vince nte 
di Gabnele La Reggiana 0 ora 
decisamente padrona del 
campo e minaccia ancora la 
porta comasca con un assoloJ'> 

di capitan De Vecchi e chiude 
addirittura tra gli applausi di 
chi ha dimenticato in Iretta i fi 
schi del pnmo tempo A non ' 
dimenticarli e a ncordarli apr 
suoi ci pensa però Pippo Mar
chioro 
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